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Regolamen to  interno  29  gennaio  2003,  n.  4  

Rego la m e n t o  intern o  sul  funzio n a m e n t o  della  Bibliot e c a  cons i l i are . (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  21.02.2003)
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Capo  I 
 La  Biblio t e c a  del  Cons i g l i o  regio n a l e .  Profi l i  gen e r a l i  

Art.  01
 Finalità  generali

1.  La  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  ha  le  seguen t i  finalità:  
a)  contribui re  allo  sviluppo  ed  alla  diffusione  delle  conoscenze  all'inte rno  dell'ent e ,  con  particola re  

riguardo  alle  mater ie  ogget to  dell'a t t ività  consiliare;  
b)  contribuir e  all'ese r cizio  del  dirit to  alla  conoscenza  ed  all'informazione  dei  cittadini,  consen ten do  

l'accesso  all'utenza  este rn a  e  mettendo  a  disposizione  idonei  strume n t i  docume n t a r i  e  bibliografici;
c)  contribuir e  alla  crescita  culturale  della  società  toscana ,  documen t a n do  la  storia,  le  cara t t e r i s tiche  

sociali,  politiche,  economiche,  artis tiche  ed  ambienta li  del  territo rio  regionale .  

Art.  02
 Strut tura

1.  La  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  si  articola  in  due  sezioni:  
a)  la  Biblioteca  di  docume n t azione  giuridico- legislativa;  
b)  la  Biblioteca  dell'identi t à  toscana .  

Art.  03
 Organizzazione

1.  La  Biblioteca  dipende  funzionalmen t e  dalla  stru t tu r a  organizza tiva  che  si  occupa  di  documen t azione
ed  informazione  legislativa.  

2.  Alla  direzione  della  Biblioteca  è  prepos to  un  dipenden t e  in  possesso  di  idonea  qualificazione
professionale .  

3.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  organizzat iva  da  cui  la  Biblioteca  dipende  ha  il compito  di:  
a)  adot t a r e  tutti  gli  atti  amminist r a t ivi  ineren ti  la  Biblioteca  che  non  siano  di  compete nza  di  altre  

stru t tu r e  organizza tive  del  Consiglio  regionale;  
b)  propor re  alle  stru t tu r e  organizzat ive  compete n t i  quegli  atti  che  sono  loro  attribui ti  dal  
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regolame n to  degli  uffici;  
c)  organizzare ,  su  propos t a  del  diret tor e ,  le  attività  di  servizio,  stabilendo  gli  orari  di  aper tu r a ,  i 

periodi  annuali  di  chiusura  per  la  revisione,  la  regolamen t azione  di  det taglio  delle  attività  svolte  e  
dei  servizi  resi,  anche  attrave r so  la  predisposizione  di  specifiche  regolamen t azioni  di  servizio.  

4.  Alla  Biblioteca  è  assegna to ,  secondo  la  dotazione  quanti ta t iva  prevista  dalla  pianta  organica  del
Consiglio  regionale,  personale  in  possesso  di  adegua to  profilo  professionale .  Al  fine  di  manten e r e
costan te  il  massimo  livello  qualita tivo  delle  prest azioni,  sono  periodicame n t e  cura te  iniziative
specifiche  di  formazione  ed  aggiorna m e n to  del  personale.  

5.  Il  Consiglio  regionale  può  attivare  convenzioni  con  altri  enti,  associazioni  ed  organizzazioni  senza
scopo  di  lucro  per  affianca re  al  personale  della  Biblioteca  stagis ti ,  tirocinant i  dei  corsi  di  qualifica
professionale  e  persone  inserite  nei  progra m mi  sociali  di  inserimen to  lavorat ivo  prote t to .  

6.  Per  par ticola r i  proge t t i ,  inoltre,  possono  essere  affidate  all'es te rno  alcune  attività,  mediante  gli
strumen t i  previs ti  dal  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  contabili tà.  

7.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  organizza tiva  da  cui  la  Biblioteca  dipende  invia  al  President e
del  Consiglio  regionale ,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  il  piano  di  attività  della  Biblioteca  per
quell 'anno  ed  una  det taglia ta  relazione  sull'a t t ività  svolta  nell'anno  preceden t e .  

Art.  04
 Formazione  ed  accrescim e n to  del  patrimonio

1.  Il patrimonio  della  Biblioteca  si  forma  e  si  accresce  mediante :  
a)  acquisti  ed  abbonam e n t i ;  
b)  donazioni  ed  omaggi;  
c)  scambi.  

2.  Gli  acquisti  e  gli  abbonam e n t i  sono  effettua t i  con  le  modalità  previste  dal  regolame n to  interno  di
amminist r azione  e  contabilità ,  di  norma  su  iniziativa  del  diret tor e .  

3.  Gli  uten ti  della  Biblioteca  possono  presen ta r e  propos te  di  nuove  acquisizioni,  che  saranno  vagliate
dal  diret tor e .  Nel  caso  in  cui  la  propos t a  sia  presen ta t a  da  consiglieri  e  dirigenti  del  Consiglio
regionale ,  il  diret tor e  darà  corso  all'acquis to  previa  la  sola  verifica  di  compa tibili tà  con  le  mate rie  cui
ai  successivi  artt .  9  e  14  

4.  Gli  omaggi  pervenu t i  spontan e a m e n t e  possono  essere  sottopos t i  ad  uno  scar to  preventivo  secondo
crite ri  predispos t i  e  formalizza ti  dal  diret tor e .  

5.  Nel  caso  di  donazioni,  sarà  cura  del  dirigente  della  stru t tu r a  organizzat iva  da  cui  la  Biblioteca
dipende,  predispo r r e ,  previa  istrut tor ia  condot t a  dal  diret tor e  circa  la  compatibilità  con  le  collezioni
esis ten t i ,  gli  atti  previsti  dalla  legge  per  l'accet t azione.  

Art.  05
 Tratta m e n to  dei  docum e n t i

1.  I  documen t i  che  a  qualsiasi  titolo  pervengono  alla  Biblioteca  devono  essere  inventa r i a t i .  L'inventa r io
della  Biblioteca  fa  par te  dell'inventa r io  del  Consiglio  regionale .  Dei  periodici,  comprese  le
pubblicazioni  ufficiali,  deve  essere  tenuto  lo  schedone  amminist r a t ivo.  

2.  La  catalogazione  descri t t iva  e  seman tica  è  esegui t a  secondo  le  norme  nazionali  ed  internazionali .  I
cataloghi  obbligatori  per  entra mb e  le  sezioni  della  Biblioteca  sono:  catalogo  generale  alfabe tico,
catalogo  topografico,  catalogo  classificato.  Possono  essere  previsti  cataloghi  par ticola ri  o  settoriali,
fra  i  quali  quelli  relativi  ai  periodici,  agli  atti  di  convegni,  a  par ticola r i  tipologie  di  documen t i.  I
cataloghi  sono  su  suppor to  informatico  ed  eventualm e n t e  anche  cartaceo .  

3.  Il  trat t am e n to  fisico  dei  documen t i  è  stabilito  dal  diret tor e  della  Biblioteca  secondo  le  corre t t e  prassi
delle  scienze  docume n t a r i e  e  bibliotecono miche .  Per  tra t t am e n t o  fisico  si  intende:  timbra tu r a  ed
etiche t t a tu r a ,  collocazione,  eventuale  rilega tu r a  dei  materiali  cartacei,  spolvera tu r e  periodiche  e
prevenzione  dei  danni  da  umidità  o  agenti  infestan t i .  

4.  Su  propos t a  motivata  del  diret tor e  della  Biblioteca,  il  dirigente  della  stru t tu r a  organizzat iva  da  cui  la
Biblioteca  dipende  funzionalmen t e  può,  con  proprio  atto,  dispor r e  lo  scar to  di  mate riale  usura to  o
ritenu to  supera to .  Tale  mate riale  è  cancella to  dai  cataloghi  e,  previa  compilazione  di  un  elenco
contenen t e  i  dati  identificativi  fondame n t a l i  e  previa  annotazione  nel  regis t ro  di  inventar io,  può
essere  dist ru t to  mediante  invio  al  macero  o,  in  alterna t iva,  ceduto  in  dono  a  sogget t i  pubblici  o
privati.  

5.  Per  tut te  le  regist r azioni  previs te  nel  present e  articolo  che  siano  effettua t e  sul  solo  suppor to
informatico  deve  essere  tenuta  una  copia  di  sicurezza.  
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Art.  06
 Informazione  bibliografica  ed  attività  editoriali

1.  La  Biblioteca ,  al  fine  di  valorizzare  le  proprie  collezioni  ed  ampliare  la  conoscenza  del  patrimonio
informa tivo  possedu to,  promuove  ogni  utile  attività  di  informazione  bibliografica  e  può  promuove re
iniziative  editoriali  su  qualsiasi  suppor to,  in  proprio  o in  collaborazione  con  case  editrici.  

Art.  07
 Cooperazione

1.  La  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  assume  come  principio  ispiratore  della  propria  attività  la
condivisione  delle  risorse  informa tive  e  quindi  la  cooperazione  interbiblioteca ri a .  

2.  La  Biblioteca  favorisce  inoltre ,  per  quanto  di  sua  competenza ,  ogni  forma  di  collaborazione  con
universi t à,  istituti  ed  enti  di  ricerca  e  con  il sistema  delle  autonomie.  

Capo  II  
 La  Bibl io t e c a  di  docu m e n t a z i o n e  giuri d i c o l e g i s l a t i v a  

Art.  08
 Finalità

1.  La  Biblioteca  di  docume n t azione  giuridico- legislativa  ha  come  finalità  priorita r ia  quella  di  fornire  ai
consiglieri  ed  agli  uffici  del  Consiglio  regionale  gli  strume n t i  conosci tivi  utili  all'esple ta m e n to  del
manda to  ed  allo  svolgimen to  dei  compiti  d'ufficio.  

2.  La  Biblioteca  ha  altresì  il  compito  di  favorire  la  conoscenza  da  parte  dei  cittadini,  singoli  o  associati ,
dell 'a t t ività  norma tiva  regionale,  nazionale  e  comunita r ia  e  delle  mate rie  che  sono  ogget to  dell'a t t ività
del  Consiglio  regionale.  

Art.  09
 Patrimonio

1.  La  Biblioteca  raccoglie,  organizza  e  rende  fruibile  ogni  tipo  di  documen to  su  qualsiasi  tipo  di
suppor to  utile  per  soddisfa re  le  finalità  di  cui  all'  art.  8  

2.  La  Biblioteca  si  compone  pertan to  di:  
a)  pubblicazioni  ufficiali  della  Regione  Toscana  e  delle  altre  regioni  italiane,  dello  Stato  e  dell'Unione  

europea ;  
b)  codici  e  raccolte  di  legislazione  e  giurisprud e nz a ;  
c)  opere  genera li  e  bibliografiche;  
d)  periodici  e  pubblicazioni  monografiche  attinen t i:  il dirit to,  con  particola re  riferimen to  al  dirit to  

costituzionale ,  pubblico,  amminis t ra t ivo,  regionale  e  comunita r io;  le  scienze  sociali  in  genere  ed  in  
par ticola re  l'economia  e  la  politica;  le  mater ie  su  cui  la  Regione  ha  potest à  legislativa  e  
amminist r a t iva;  gli  aspet ti  socio- economici,  culturali  ed  ambientali  del  territo rio  regionale .  

3.  La  Biblioteca  cura  la  raccolta  delle  pubblicazioni  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  ed  agenzie
regionali.  

4.  La  Biblioteca  raccoglie  la  lette r a tu r a  grigia  di  produzione  regionale  o  di  altra  provenienza ,  comunqu e
di  interes se  regionale .  

Art.  10
 Servizi  all'utenza

1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to,  si  definisce  interna  l'utenza  costitui ta  dai  consiglieri  regionali,
anche  cessa t i  dal  manda to,  e  dai  dipenden t i  del  Consiglio,  della  Giunta  e  degli  altri  enti  regionali.  Si
definisce  invece  este rn a  l'utenza  costitui ta  da  altri  enti,  pubblici  e  privati,  da  universi tà ,  istituti  e
cent ri  di  ricerca  e  dalla  genera lità  dei  cittadini.  

 2.  La  Biblioteca  garan t isce  alla  genera lità  degli  uten ti  i seguen t i  servizi:  
a)  consult azione  e  lettur a  in  sede  dei  mater iali  cartacei;  
b)  consul tazione  delle  banche  dati  su  qualsiasi  suppor to;  
c)  consul tazione  di  Interne t ;  
d)  assis tenza  alla  ricerca  e  servizio  di  reference ;  
e)  riproduzione  dei  mater iali,  nel  rispet to  delle  vigenti  normative  in  mater ia  di  dirit to  di  autore ,  

mediante  le  att rezza tu r e  disponibili  in  sede;  
f)  stampa  dei  risulta ti  delle  ricerche;  
g)  copiatur a  dei  risulta ti  delle  ricerche  su  suppor to  informatico;  
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3.  Per  il  servizio  di  riproduzione  di  cui  alla  lette r a  e),  il  costo  è  a  carico  dell'uten t e .  Per  i servizi  di  cui
alle  lette re  c),  f)  e  g),  il  dirigente  della  strut tu r a  da  cui  la  Biblioteca  dipende  funzionalmen t e  può
stabilire  modalità,  limiti  ed  eventuali  tariffazioni  che  sono  opportuna m e n t e  comunica t e  agli  uten ti.  

4.  Per  l'utenza  interna  i  servizi  di  riproduzione,  stampa,  copiatur a  ed  invio  con  ogni  mezzo  della
documen t azione  richiest a  sono  liberi  e  gratui ti .  

5.  Per  l'utenza  interna  è  inoltre  previs to  il servizio  di  pres ti to,  secondo  le  seguen t i  modalità:  
a)  sono  esclusi  dal  presti to  le  pubblicazioni  ufficiali,  i periodici,  i materiali  non  car tacei ,  i codici,  

reper to r i  ed  opere  di  consultazione  in  genere;  
b)  il pres ti to  ha  la  dura t a  massima  di  tren ta  giorni  ed  è  limitato  a  n.  3  opere;  
c)  con  la  firma  della  scheda  di  pres ti to,  l'uten t e  accet ta  di  resti tui re  il documen to  entro  la  scadenza  e  

si  assume  la  responsabili tà  circa  l'eventuale  smar rimen to  o dete r iora m e n to  del  documen to  
medesimo  ed  il consegue n t e  impegno  a  sostituirlo  a  proprie  spese.  

6.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  da  cui  la  Biblioteca  funzionalmen t e  dipende  può,  su  propos t a
del  diret tor e ,  sospende r e  dal  presti to,  per  un  dete r mina to  periodo  o  definitivame n t e ,  gli  uten ti  che
non  rispet t ino  le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to .  

7.  In  base  a  convenzioni  con  enti  pubblici  stipulat e  dal  Consiglio  regionale  o  a  singole  richiest e  scrit t e
motivate  da  parte  di  sogget ti  pubblici  ed  accolte  dal  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  da  cui  la
Biblioteca  è  funzionalme n te  dipende n te ,  possono  essere  previste  equipa razioni  del  personale  di  tali
enti  all'u tenza  interna .  

Art.  11
 Cooperazione

1.  La  Biblioteca  aderisce  ad  ogni  forma  di  collaborazione  e  condivisione  delle  risorse  informative  fra
analoghe  stru t tu r e  docume n t a r i e  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  ed  aziende  ad  essa  collega t i.  

2.  La  Biblioteca  aderisce  inoltre  a  tutte  le  iniziative  di  coordinam e n t o  fra  le  biblioteche  dei  consigli
regionali  ed  ad  ogni  possibile  forma  di  collaborazione  con  le  biblioteche  delle  assemblee  legislative
nazionali.  

3.  La  Biblioteca  può  aderire  anche  alla  rete  bibliotecari a  regionale  e  par tecipa r e  all'indice  del  Sistema
bibliotecar io  nazionale .  

4.  L'adesione  a  reti  di  prest i to  interbiblioteca r io  è  limitata  al  sistema  delle  biblioteche  dell'en te  Regione,
con  le  modalità  e  limitazioni  di  cui  all'  art.  10  

5.  Negli  organismi  tecnici  interorga nici  o  interis ti tuzionali  prepos t i  alla  gestione  di  tali  forme  di
cooperazione ,  la  Biblioteca  è  rappre se n t a t a  dal  diret tor e  della  Biblioteca  del  Consiglio  regionale .  

Art.  12
 Informazione  bibliografica  ed  attività  editoriali

1.  La  Biblioteca  di  documen t azione  giuridico- legislativa  cura  le  seguen t i  tipologie  di  pubblicazioni,
car tacee  o su  suppor to  informa tico:  
a)  segnalazioni  bibliografiche,  normative  e  giurisprud e nziali  di  interes se  regionale;  
b)  bollett ini  di  informazione  sulla  propria  attività  o  su  tematiche  di  attualità;  
c)  dossier  tematici  di  documen t azione  norma tiva,  anche  in  collaborazione  con  altre  stru t tu r e  del  

Consiglio  regionale  competen t i  per  mater ia .  

2.  La  Biblioteca  cura  inoltre  la  redazione  dei  testi  coordina ti  delle  leggi  regionali  e  pubblica  nella
"Raccolta  normativa  della  Regione  Toscana"  la  produzione  norma tiva  regionale .  

3.  Per  alcune  delle  prede t t e  pubblicazioni,  può  essere  previs to  un  corrispe t t ivo  a  carico  dell'u ten t e ,
dete rmina to  sulla  base  del  costo.  

Capo  III  
 La  Bibl io t e c a  del l' id e n t i t à  tos ca n a  

Art.  13
 Finalità

1.  La  Biblioteca  dell'identi t à  toscana  ha  la  finalità  di  favorire  la  conoscenza  del  territo rio  regionale  e  di
documen t a r e  tutti  gli  aspet t i ,  ed  in  primo  luogo  quello  storico,  della  costruzione  delle  identità  locali
della  Toscana.  

Art.  14
 Patrimonio
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1.  La  Biblioteca  ha  come  collezione  originaria  il  "Fondo  Mugnaini",  dona to  dal  proprie t a r io  al  Consiglio
regionale .  

2.  Per  mantene r e  e  valorizzare  la  valenza  informa tiva  e  scientifica  di  tale  collezione,  la  Biblioteca
acquisisce:  
a)  le  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche,  edite  a  qualsiasi  titolo  dagli  enti  locali  toscani;  
b)  le  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche,  che  fanno  comunqu e  riferimen to  al  terri to r io  della  

Toscana  ed  alla  vita  delle  sue  comunità  locali;  
c)  ogni  altro  tipo  di  documen t o,  su  qualsiasi  suppor to,  che  sia  utile  a  conosce re  e  valorizzare  il 

patrimonio  storico- artistico,  socio- culturale  ed  ambiental e  della  Toscana .  

Art.  15
 Servizi  all'utenza

1.  La  Biblioteca  dell'ident i tà  toscana  fornisce  alla  generali tà  dei  cittadini  i seguen t i  servizi:  
a)  consult azione  e  lettur a  in  sede;  
b)  riproduzione  dei  mater iali,  nel  rispet to  delle  vigenti  normative  in  mater ia  di  dirit to  d'autore ,  

mediante  le  att rezza tu r e  disponibili  in  sede;  
c)  assis tenza  alla  ricerca  e  servizio  di  reference ,  anche  att rave r so  l'utilizzo  di  Interne t .  
d)  presti to.  

2.  Per  il  servizio  di  cui  al  punto  b)  il  costo  è  a  carico  dell'uten t e .  Sono  esenta t i  dal  pagam en to  di  tale
costo  i consiglieri  regionali,  anche  cessa t i  dal  manda to.  

3.  Il  servizio  di  pres ti to  avviene  secondo  le  seguen t i  modalità  e  con  le  seguen t i  limitazioni:  
a)  sono  ammessi  al  presti to  tutti  i cittadini  italiani  e  stranie ri  che  ne  facciano  richiest a ,  previa  

dimost r azione  certa  della  loro  identi tà  e  di  un  loro  recapi to  in  Toscana  e  consegu en t e  iscrizione  nel
regis t ro  degli  ammessi  al  pres ti to;  

b)  il prest i to  ha  dura t a  massima  di  trent a  giorni  ed  è  limitato  a  n.  3  opere;  
c)  sono  esclusi  dal  presti to  le  opere  di  consul tazione,  i periodici,  tutti  i mate riali  non  cartacei  e  tutte  

le  pubblicazioni  la  cui  data  di  pubblicazione  risalga  a  più  di  dieci  anni  prima;  
d)  sono  esclusi  dal  presti to,  ad  insindacabile  giudizio  del  biblioteca rio  responsa bile  della  sezione,  

anche  tutti  i mate riali  facilmente  dete r iorab ili  o  di  par ticola r e  pregio  bibliografico.  

4.  L'uten te ,  nel  sottoscrivere  la  scheda  di  presti to,  accet ta  le  condizioni  del  presen te  regolam en to  ed  in
particola re  si  impegna  a  resti tuire  i  docume n t i  entro  la  scadenza.  La  manca ta  resti tuzione  dei
docume n t i  entro  il  termine  prescri t to  o  il  loro  danneg giam e n to  o  smarr ime n to  sono  motivo  di
sospensione,  per  un  dete r mina to  periodo  o  definitiva,  dal  pres ti to,  dispos ta  dal  dirigente  responsabile
della  strut tu r a  organizza tiva  da  cui  la  Biblioteca  funzionalme n t e  dipende ,  su  propost a  del  diret tor e .
L'uten t e  si  impegna  altresì  a  risarci re  il  danno  arreca to  dal  danneggiam e n to  o  smar rimen to  dei
docume n t i,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  successiva  regolame n t azione  del  servizio  di  pres ti to.  

Art.  16
 Cooperazione

1.  La  Biblioteca  dell'identi t à  toscana  si  qualifica  a  tutti  gli  effet ti  come  una  biblioteca  pubblica.  Può
pertan to  aderire  alla  rete  delle  sezioni  locali  delle  biblioteche  pubbliche  della  Toscana.  

2.  La  Biblioteca  partecipa ,  compa tibilmen t e  con  la  fattibilità  tecnica,  al  sistema  biblioteca rio  regionale ,
al  sistema  biblioteca rio  nazionale  ed  ai  sistemi  di  pres ti to  interbiblioteca rio  locali  e  nazionali,  con  le
limitazioni  di  cui  all'ar t .  16.  L'adesione  a  sistemi  di  presti to  interbiblioteca rio  compor t a  l'acce t t azione
del  regolame n to  di  sistema,  anche  per  quanto  riguarda  le  modalità  di  addebi to  dei  relativi  costi
all'uten t e  richieden te .  

3.  Il  dirigente  della  stru t tu r a  organizza tiva  da  cui  la  Biblioteca  funzionalmen t e  dipende  predispone  tutti
i provvedimen t i  che  l'adesione  alle  varie  forme  di  cooperazione  compor t a .  

4.  Negli  organismi  tecnici  di  gestione  dei  sistemi  la  Biblioteca  è  rappre se n t a t a  dal  diret tor e  della
Biblioteca  del  Consiglio  regionale  o,  su  sua  delega,  dal  biblioteca rio  responsabile  della  sezione.  

Art.  17
 Informazione  bibliografica  ed  attività  editoriali

1.  La  Biblioteca  dell'ident i tà  toscana  cura  la  raccolta,  la  diffusione  e  l'eventuale  pubblicazione  car tace a
o su  supporto  informa tico  di  ogni  nuova  notizia  bibliografica  che  riguardi  il territo rio  regionale .  

2.  La  Biblioteca  può  inoltre  pubblicare  notiziari  bibliografici,  relativi  a  par ti  del  proprio  patrimonio  o
alla  produzione  editoriale  degli  enti  locali  o  di  intere sse  locale  e  qualsiasi  altra  pubblicazione  sia
ritenuta  utile  per  favorire  la  conoscenza  delle  comuni tà  locali  della  Toscana.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/0 1 / 2 0 0 3
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Art.  18
 Abrogazioni

1.  E'  abroga to  il  Regolamen to  interno  sul  funzionam e n to  della  Biblioteca  consiliare  approva to  dal
Consiglio  regionale  in  data  6  febbraio  1980.  

Not e

1.  Il regolamen to  ha  acquisito  il numero  con  delibera  U.P.  19  dicembre  2008,  n.  94,  ai  sensi  della  l.r.  22  
ottobre  2008,  n.  55,  art .  19.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  29/0 1 / 2 0 0 3
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